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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°56
Le righe che seguono non sono nella chiesa non obbedisce alle lobby di 

rivolte, come tanti appelli di noi preti, a tutti pensiero ma ogni giorno porta il peso della 
e a nessuno. società che ha la sua cellula iniziale 

Ho in mente persone ben precise: i nell'amore che si apre e si dona alla 
genitori che chiedono di accompagnare i società, se cristiano a costruire la chiesa.
loro figli all'incontro sacramentale con il 
Signore, persone che frequentano, la  4) Concretamente! A.A.A Cercasi!
domenica, la nostra Liturgia ma che non si - 6 coppie di sposi che, entro Maggio, mi 
sono ancora decise ad affacciarsi su quel cerchino per dare l'adesione ad una 
"laboratorio" che è una parrocchia che avventura di "pastorale" d'insieme che 
celebra la Messa, il Mandato di Gesù. abbia come punto di avvio e di arrivo i 

Quanti hanno bisogno di scuotersi Sacramenti;
da un certo scoraggiamento e senso - pronte a far spazio mensile per insieme 
dell'inutilità per chi ha provato a pregare, ragionare, orientare.
compromettersi nella dinamica della vita 
comunitaria. Per che cosa? Tut to  questo sarà faci lmente 

possibile se la Pasqua ci porterà la novità 
 1) "La cosa" è legata a quel momento che la Fede e la vita di Fede non è "altro" 
indispensabile perché una parrocchia sia da me e prima o poi nella vita viene il 
esperienza di Comunione, la vita di Dio, momento in cui concludere: tocca a me! 
Trinità che diventa trama della comunità: il Eccomi!
Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP).
   Don Ezio parroco
2) È stato il Concilio che ha restituito ai 
laici la coscienza di non essere solo 
"oggetto" dell'azione pastorale (con diritto 
d i  c r i t i c a  e  d i  s o g g e t t i v i s t i c a  
partecipazione...) ma cristiani adulti: 
soggetto responsabile e animatore dei 
tanti ministeri che intrecciano la 
Celebrazione, l'ascolto, la vita caritativa 
dei cristiani.

 3) Questo organismo laicale, che 
unendosi al ministero ordinato del 
sacerdote dà origine all'ecclesialità di ogni 
parrocchia, si rinnova ogni 5 anni. Dunque 
all'inizio del terzo quinquennio del mio 
essere e fare il parroco lo devo rinnovare.
In coerenza con questi primi 10 anni, 
avverto l'esigenza che la spina dorsale, e 
così il metodo di lavoro, parta dalla 
Famiglia, quella oggi di chi nel paese e 
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Aprile! Il mese che "apriva" l'anno, 
il primo dei mesi, ricorda nella Bibbia il 
libro dell'Esodo, ancora oggi apre per 
noi cristiani, sull'avventura del nostro 
essere liberati, salvati, riscattati per 
essere liberi, la Pasqua: il Signore che 
passa. 

Il velo del tempio che nascondeva 
la Presenza di Dio è caduto e, in Gesù 
Crocifisso, l'amore misericordioso del 
Padre si è svelato. La nostra attesa 
diventa speranza carica di immortalità. 
La morte non ha potuto imprigionare la 
vita, la guerra la pace, l'inimicizia il 
dialogo, la schiavitù la libertà. Anche 
oggi Dio apre per ognuno e per il nostro vivere sociale, non più le acque del 
Mar Rosso, ma la tomba nostra e dei nostri cari: "Siete risorti con Cristo: 
cercate le cose di lassù". Le acque, che sembrano sommergere la nostra 
cultura con le sue radici, i nostri valori con l'arte educativa della famiglia, si 
ritirano. La volontà di non naufragare in un presente così disperante per 
troppi e il sentirsi ognuno responsabile dei beni comuni ritornano possibili, 
fattibili e le dieci parole dell'Esodo ci sono riofferte come la Carta 
Costituzionale della nostra libertà.

La settimana "santa", traboccante della Vita di Dio data a noi, 
comunicata nel donarsi del Figlio il Giovedì Santo, sulla Croce il Venerdì e 
nel liberare l'intera comunità scendendo, il Sabato Santo, nel sepolcro, deve 
ritornare gioia del cuore, Alleluia corale, liturgia che trasfonde nella vita la 
pace di chi ha ricominciato da capo, cioè dall'Amore di Dio che ci insegna ad 
essere lievito di risurrezione. Dove saremmo condannati a perdere la nostra 
vera identità abbassandoci ad un materialismo che ci divora, ad un 
consumismo che ci affanna, ad un relativismo che svilisce ogni impegno, a 
quel disimpegno dilagante di oggi dove la salvezza, il non aver bisogno, la 
libertà per essere liberi è avvertito più come favola che come verità... siamo 
invece liberati!

Che cosa posso augurarvi? Non vivete la Pasqua come festa della 
primavera, della vita che, nel suo ciclo stagionale, riprende. La verità della 
Pasqua non sta nell'uovo ma nella tomba vuota! Non accontentatevi della 
solita evasione. È bello anche vivere questi momenti assaporandoli con i 
propri figli come pilastri fondanti e rassicuranti l'intera esistenza. Dio c'è; è 
presente, si è chinato su noi, passa. Il suo è un Amore attraente e la sua 
diventa la nostra Pasqua.  

      Don Ezio parroco
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  “Signore, ascolta la mia voce” (Sal. 129)

  Ore 16,30 Incontro della Terza Età
  “Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele” (Sal. 30)

    Ore 8,30 Lodi    Ore 15 Preghiera nella morte di Gesù
  Ore 18 Messa nella Passione del Signore  Ore 21 Via Crucis cittadina con il Vescovo
Venerdì Santo             
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  “Gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe” (Sal. 21)

  

VEN

  “Dal profondo a te grido, o Signore” (Sal. 129)

Ogni giorno alle 8,15 Celebrazione delle Lodi  

  “Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica” (Sal. 129)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  Primo Venerdì del Mese  “Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere?” (Sal. 129)

  Astinenza   
  Ore 17,20 Via Crucis   Ore 18 S. Messa     

  “Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore” (Sal. 129)

  Ore 15,30 Cresime Adulti
  Ore 17,30 Corso Prematrimoniale con don Ezio

  “Io spero, Signore” (Sal. 129)  

  
Ore 9 Unità didattica Catechiste e Animatori (4/4)
V Domenica di Quaresima, anno A    

  

  “Spera l'anima mia, attendo la sua parola” (Sal. 129)

  

  “L'anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all'aurora” (Sal. 129)

  

  “Più che le sentinelle l'aurora, Israele attenda il Signore” (Sal. 129)

  Ore 17 Confraternita
  

  “Perché con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione” (Sal. 129)    
  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica       

  “Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe” (Sal. 129)

  Astinenza
  Ore 17,20 Via Crucis 

  “Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte” (Sal. 21)

  Ore 17,30 Corso Prematrimoniale
  

  “Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto” (Sal. 21)

  Ore 10,30 Processione   Ore 11 Passione e Eucaristia 
  Domenica delle Palme, anno A

  “Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all'assemblea” (Sal. 21)

  

  “Lodate il Signore, voi suoi fedeli” (Sal. 21)

  

  “Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore” (Sal. 115)

    Ore 8,30 Celebrazione delle Lodi
  Ore 18 Messa in Coena Domini e Adorazione 
Giovedì Santo

  “Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre” (Sal. 117)

    Ore 8,30 Celebrazione delle Lodi
  Ore 20,30 Veglia Pasquale ed Eucaristia
Sabato Santo

  “«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!»” (Lc. 24)

Ore 11 e ore 18 Ss. Messe
  Pasqua di Risurrezione, anno A
  

  “Dica Israele: «Il suo amore è per sempre»” (Sal. 117)

  Lunedì dell’Angelo
  Ore 18 S. Messa

  “La destra del Signore si è innalzata” (Sal. 117)

  

  “La destra del Signore ha fatto prodezze” (Sal. 117)

  Ore 16,30 Incontro Confraternita e Terza Età

  “Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò le opere del Signore” (Sal. 117)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d'angolo” (Sal. 117)

  Festa civile

  “Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi” (Sal. 117)

  Ore 16 “La Bibbia nelle case”. Ascolto della Parola per il Tempo di Pasqua
  Sab e Dom:  Raccolta alimenti, segnalati sulla Bacheca della Caritas, in chiesa

  “«Pace a voi!»” (Gv. 20)  Ore 9 Inc. Organizzativo Caritas   
  Ore 10 Messa e collegamento, durante la Liturgia della Parola, con Piazza 
  S. Pietro per la Canonizzazione dei Beati Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II 

II Dom. di Pasqua, anno A   

  “Non sarà condannato chi si rifugia nel Signore” (Sal. 33)

  

  “Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!»” (Sal. 121)  

  Ore 15 Volontariato Vincenziano

  “I giusti si rallegrano, esultano davanti a Dio” (Sal. 67)
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